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Elezioni regionali in Lombardia 2010
Un'occasione per trasformare il teatrino per politicanti, mafiosi e speculatori in strumento di lotta per sviluppare il coordinamento popolare, l'unità d'azione nella lotta e la solidarietà di classe
· Sosteniamo la raccolta di firme per la lista Lombardia a 5 stelle!
Perché sosteniamo la presentazione di liste indipendenti, autonome, dal basso e popolari

· Sosteniamo la candidatura di Luciano Muhlbauer come candidato Presidente della Federazione della sinistra!
Perché valorizziamo le spinte dal basso e da sinistra per promuovere il coordinamento e l'unità d'azione


Cacciare la banda Berlusconi / Formigoni
Favorire le condizioni per costruire un governo di emergenza sostenuto e diretto dalle organizzazioni operaie e popolari!
“Se il voto servisse a qualcosa sarebbe fuorilegge”?
Nel nostro paese i gruppi imperialisti non hanno ancora messo fuori legge il diritto di voto, ma hanno imposto una serie di misure e di manovre (riforme) per renderlo sempre più inutile. Non è una questione di principio (elettoralismo o astensionismo) è una questione concreta: la borghesia non impedisce alle masse popolari di votare, ma impedisce o ostacola che le masse popolari e la classe operaia si organizzino per partecipare alle elezioni in modo indipendente, autonomo dai partiti borghesi, con liste che siano espressione dei loro interessi: abolizione del voto di preferenza, sbarramenti, raccolta di migliaia di firme, necessità di parecchi soldi.

Se il voto fosse fuorilegge la borghesia non potrebbe nascondere dietro il manto della legalità e della democrazia i suoi saccheggi, le sue rapine e i suoi misfatti.
Dopo il crollo elettorale della linea disfattista dei partiti della sinistra radicale nel 2008, c'è stato un “fiorire” di liste autonome, indipendenti e popolari alle elezioni amministrative (provinciali e comunali) in tutta Italia.

A Milano, alle scorse provinciali, un embrione di lista popolare è stato raccolto nella lista Altra Provincia che, con qualche migliaio di voti, ha consentito anche a PdCI e PRC di avere un eletto nel Consiglio Provinciale.

I promotori, i partecipanti e i sostenitori di quella lista, esattamente come le decine di migliaia di lavoratori, immigrati, donne, studenti, precari che danno vita al movimento di resistenza contro l'attuazione del programma della banda Berlusconi (razzismo, riabilitazione del fascismo, guerra fra poveri, repressione, speculazioni, saccheggio e devastazione ambientale), esattamente come le organizzazioni popolari e gli organismi della sinistra anticapitalista, continuano a lottare nelle piazze, nei quartieri e sui luoghi di lavoro... ma di fatto non avranno la possibilità di portare i temi delle lotte sociali, politiche e popolari di cui sono protagonisti nella lotta politica promossa dai gruppi borghesi, nel teatrino della politica elettorale. 

La legge elettorale per le regionali è particolarmente efficace nel garantire l'estromissione dei movimenti popolari dalla campagna elettorale. 

I gruppi borghesi, la banda Berlusconi e la nuova destra raccolta nel e attorno al PD, giocano la campagna elettorale sulla pelle e sulle spalle dei lavoratori italiani e immigrati e sulle loro famiglie, mettono al centro dello scontro politico la spartizione del bottino dei saccheggi, delle rapine, l'eliminazione dei diritti e delle conquiste.

· Le aziende chiudono, i lavoratori vengono licenziati, gli immigrati perseguitati, i campi rom sgomberati, i servizi pubblici smantellati, l'aria inquinata, l'acqua privatizzata e il territorio devastato e saccheggiato, la banda Berlusconi e la nuova destra moderata si contendono i favori e il mandato per governare la Lombardia da parte della mafia, dei palazzinari, del Vaticano, dei banchieri e degli speculatori.

· Centinaia di lavoratori presidiano o occupano le fabbriche e le aziende, gli studenti si oppongono alla distruzione della scuola pubblica, gli immigrati e gli antirazzisti si mobilitano contro le leggi razziste e le persecuzioni, le famiglie occupano le case contro lo strozzinaggio e le speculazioni, i giovani resistono agli sgomberi.

Lo scontro politico in atto passa anche dalla capacità e dalla possibilità di imporre sulla scena politica una forza indipendente, autonoma e popolare, frutto ed espressione del coordinamento delle lotte per difendere e conquistare un posto di lavoro dignitoso per tutti e per respingere e stroncare le prove di fascismo e di razzismo con cui i gruppi borghesi fomentano la guerra fra poveri. 

Usiamo la campagna elettorale per rafforzare e sviluppare l'autorganizzazione e il coordinamento!
Abbiamo partecipato alle elezioni comunali di Milano del 2006 con la Lista Comunista. Alle provinciali di Milano del 2009 abbiamo raccolto le firme per la Lista Comunista per il Blocco Popolare e abbiamo mancato l'obiettivo della presentazione per poche decine di firme; abbiamo quindi sostenuto la lista Altra Provincia [comunicato]. Analogamente abbiamo fatto a Bergamo.

Alle regionali siamo nella condizione simile a quella di tanti altri organismi: per nostra debolezza, ma principalmente per la legge elettorale fortemente selettiva e perché non abbiamo “amici degli amici su cui contare”, non presenteremo nessuna lista. 

I padroni possono impedire la presentazione di liste che siano espressione del coordinamento e delle lotte operaie e popolari, ma non possono impedire ai comunisti di usare anche le elezioni come strumento per imporre al centro dello scontro politico gli interessi e i diritti dei lavoratori e delle masse popolari. 

Il P.CARC partecipa alle elezioni regionali:
1. sostenendo praticamente la presentazione di liste indipendenti, autonome e popolari che siano espressione degli interessi delle masse popolari;

2. raccogliendo e valorizzando le spinte dal basse e da sinistra, le spinte positive, che vengono dalla base dei partiti della sinistra radicale;

3. mettendo al centro dello scontro politico elettorale: a. la lotta per un lavoro dignitoso per tutti (nessuna azienda deve essere chiusa, nessun lavoratore licenziato!); b. la lotta per stroncare sul nascere le prove di fascismo (no a razzismo, fascismo e omofobia, la riabilitazione del fascismo è illegale, l'antifascismo popolare è sempre legittimo!).

Concretamente questo si traduce in:
1. sostegno attivo alla raccolta firme per la presentazione della lista Lombardia a 5 stelle. Permettere a una lista simile di partecipare alle elezioni regionali è una forma di democrazia popolare che intendiamo esercitare per contribuire alla resistenza contro la blindatura delle elezioni e contro il tentativo di estromettere ogni forma di organizzazione popolare dalla consultazione elettorale.

2. Sostegno attivo alla proposta, che nasce dalla base e dalla parte più sana, costruttiva e di sinistra del PRC e raccoglie il consenso di una parte degli organismi di massa più avanzati, di candidare come presidente della Regione Luciano Muhlbauer nella lista della Federazione della Sinistra

3. Proposta di “apertura” delle liste a esponenti delle organizzazioni comuniste e anticapitaliste, dei lavoratori in lotta, dei comitati antifascisti e antirazzisti, agli immigrati, a esponenti del movimento contro l'omofobia e del movimento omosessuale, a esponenti del movimento delle donne e della lotta contro l'oscurantismo vaticano.

Impediamo che la campagna elettorale sia esclusivo terreno per le manovre sporche, gli inciuci, gli accordi sottobanco per i comitati d'affari!
Facciamo della campagna elettorale per le regionali uno strumento di lotta, mobilitazione e solidarietà di classe!
----------------------------------
· La lista Lombardia a 5 stelle
E' promossa dal movimento dei grillini e su molti aspetti promuove concezioni e pratiche profondamente diverse dalle nostre. Ad esempio la preclusione di candidatura a chiunque ha una condanna penale è una forma di egualitarismo che mette sullo stesso piano gli operai che vengono manganellati e denunciati perchè difendono il posto di lavoro con i manager condannati per bancarotta. 

E' una lista che mette al centro della lotta politica la questione morale e la lotta contro la corruzione e il malgoverno e non lo scontro fra le classi, la contrapposizione di interessi fra masse popolari e borghesia imperialista.

E' una lista composta da organismi e singoli che cercano una via di uscita dal putridume e dal marasma attuale, ma non concepiscono come soluzione altra via che non sia compresa nei limiti della società capitalista. Questi aspetti, e altri secondari, sono i principali punti di differenza e divergenza fra noi e la lista Lombardia a 5 stelle.

Vogliamo valorizzare i punti di contatto, gli aspetti che abbiamo in comune e farli valere per condurre una lotta unitaria contro il tentativo della banda Berlusconi e della nuova destra moderata di limitare o impedire la partecipazione di liste indipendenti alle elezioni provinciali.
Condividiamo con la lista Lombardia a 5 stelle la determinazione a denunciare il malaffare, la corruzione e i misfatti della classe politica; condividiamo il carattere popolare della lista, il rifiuto di ingannare le masse popolari con le candidature altisonanti che servono solo per “indorare la pillola”, apprezziamo il ruolo di organizzatori e promotori della mobilitazione popolare che alcuni organismi che partecipano alla lista hanno assunto nelle lotte contro la devastazione ambientale.

Riteniamo dunque che la presentazione della lista Lombardia a 5 stelle sia un obiettivo positivo e intendiamo perseguirlo con una collaborazione nella raccolta di firme.
· La Federazione della Sinistra.
La componente della direzione della Federazione della Sinistra che ha puntato fino all'ultimo all'accordo elettorale con la nuova destra moderata (Penati) è stata scaricata da destra.

La ricerca dell'accordo al ribasso a tutti i costi, che deriva dalla concezione elettoralista, ha ostacolato lo sviluppo di un positivo percorso di unità a sinistra con gli organismi della sinistra di base, organismi e organizzazioni comuniste e organismi di lotta.

Il mancato accordo con il PD, tuttavia, ha scongiurato che in cambio di un peso inconsistente nella coalizione di banchieri e speculatori capeggiata da Penati, la Federazione della sinistra naufragasse prima ancora di consolidarsi.

A seguito del rifiuto del PD, dalla base rossa della Federazione della sinistra ha preso corpo e gambe la proposta di candidare come Presidente della Regione Luciano Muhlbauer. 

Riteniamo questa proposta positiva, la sosteniamo e facciamo appello affinché sia sostenuta dal movimento di base, dal movimento operaio e popolare.
I principali aspetti che ci spingono a sostenere questa proposta sono legati al fatto che Muhlbauer è espressione della parte sana della sinistra radicale, quella che sostiene e partecipa alle mobilitazioni popolari, che si oppone agli sgomberi dei campi rom e dei centri sociali, quella che si oppone e prende posizione contro le speculazioni, i licenziamenti. Quella che denuncia il ruolo attivo delle istituzioni nella dismissione e nella chiusura delle fabbriche.

Non crediamo nel “buon eletto”, non crediamo cioè che le caratteristiche del singolo possano sopperire alla mancanza di volontà politica di organizzare e promuovere, senza se e senza ma, la mobilitazione popolare. E non crediamo che oggi, i comunisti, indipendentemente da quale sia l'organizzazione a cui aderiscono o in cui militano, possano “accontentarsi” di avere un ruolo di testimonianza. Indipendentemente dalla stima personale per Luciano Mulhabuer, la sua candidatura può e deve essere stimolo e strumento per sviluppare un processo più ampio di partecipazione diretta, protagonismo popolare, sviluppo del coordinamento fra organismi.

Con questo spirito ci uniamo a quanti, nella base del PRC e del PdCI, sono convinti che rilanciare un ambito di confronto, dibattito, unità d'azione nella lotta sia possibile e necessario e per questo sosteniamo la candidatura di Muhlbauer.
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